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AVVISO PUBBLICO 

 

approvato con Determinazione dirigenziale n. 731 del 30/07/2024  

 

per la concessione di contributi economici a gestori di attività educative estive o centri estivi 

privati che accolgono bambini fragili, residenti nei Comuni dell’Unione delle Terre d’Argine, 

di età compresa tra 0 e 6 anni o più qualora frequentanti nell’anno scolastico 2023-2024 

servizi educativi 0-6 anni, nell’estate 2024, in attuazione del Progetto “OPPORTUNITA’ 

ESTIVE PER BAMBINI FRAGILI” finanziato dal PR FSE+ della Regione Emilia Romagna 

nell’ambito dell’Agenda Trasformativa Urbana per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) 

dell’Unione delle Terre d’Argine di cui alla deliberazione di Giunta dell’Unione delle Terre 

d’Argine n. 69/2023. CUP G61I23000120001 

 
PREMESSO:  

- che con Delibera di Giunta n. 69 del 05/07/2023, l’Unione delle Terre d’Argine ha dato avvio 
al progetto “OPPORTUNITA’ ESTIVE PER BAMBINI FRAGILI” finanziato dal PR FSE+ 
della Regione Emilia Romagna approvando fra l’altro la scheda di progetto e dando mandato 
ai Dirigenti competenti per materia e assegnatari delle risorse nel Piano Esecutivo di Gestione 
di procedere al fine di attuare le specifiche progettualità;  

- che il progetto “OPPORTUNITA’ ESTIVE PER BAMBINI FRAGILI” è diretto alla 
concessione di contributi economici a gestori (soggetti privati comprese le scuole d’infanzia 
private paritarie) di centri estivi o di attività educative estive che accolgono nell’estate 2024 
bambini fragili, residenti nei Comuni dell’Unione delle Terre d’Argine, di età compresa tra 0 
e 6 anni o più se frequentanti i servizi educativi alla prima infanzia (nidi, micronidi, spazi 
bambini, piccoli gruppi educativi) autorizzati al funzionamento e (se previsto) accreditati o 
scuole di infanzia statali o paritarie nell’anno scolastico 2023/24; 

- che con Determina n. 731 del 30/07/2024 è stato approvato il presente Avviso pubblico per 
l’erogazione di un contributo rivolto ai gestori (soggetti privati comprese le scuole d’infanzia 
private paritarie) di centri estivi o di attività educative estive che presentino progetti per 
l’accoglienza nell’estate 2024 di bambini fragili di età compresa tra 0 e 6 anni residenti nei 
Comuni dell’Unione delle Terre d’Argine, frequentanti i servizi educativi alla prima infanzia 
(nidi, micronidi, spazi bambini, piccoli gruppi educativi) autorizzati al funzionamento e (se 
previsto) accreditati o scuole di infanzia statali o paritarie nell’anno scolastico 2023/24; 

- che con Deliberazione di Consiglio dell’Unione Terre d’Argine n. 15 del 27/09/2021, ad 
oggetto “Approvazione del ‘Patto per la Scuola’ del territorio dell’Unione Terre d’Argine - 
anni scolastici 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024, 2024/2025”, art. 8 - I SERVIZI PER 
L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI/E DISABILI E PER CONTRASTARE LE DIFFICOLTÀ 
DI APPRENDIMENTO (D.S.A.) vengono esplicitate tutte le azioni condivise e sottoscritte 
delle Parti per quanto riguarda gli interventi per favorire l’inclusione dei bambini/e e ragazzi/e 
con disabilità; 

- che con Deliberazione di Consiglio dell’Unione Terre d’Argine n. 22 del 10/11/2021 ad 
oggetto “Proroga dell’Accordo di programma distrettuale per l’inclusione scolastica di 
alunni/e con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado e di tutti i relativi allegati e presa 
d’atto della proroga dell’Accordo Provinciale e di tutti i relativi allegati” e in particolare agli 
artt. 2 e 16 vengono disposte le azioni e gli interventi per sostenere il PROGETTO DI VITA 
DEI BAMBINI/E E RAGAZZI/E CON DISABILITÀ, anche nei servizi estivi; 

- che con la Delibera di Consiglio dell’Unione delle Terre d’Argine n. 16 del 27/09/2021, ad 
oggetto “Approvazione della Convenzione tra l’Unione delle Terre d’Argine e le scuole 
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d’infanzia autonome per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024, 2024/2025” si 
stabilisce che: 

• all’art. 14 Centri estivi della citata Convenzione:  
“1. Le Parti che sottoscrivono la presente Convenzione, pur nella consapevolezza della 

profonda diversità dell’offerta educativa che svolge la scuola di infanzia per i mesi da 

settembre a giugno, riconoscono la valenza ricreativa e di socializzazione per i bambini/e 

e di supporto delle famiglie per i centri estivi organizzati nei mesi di luglio, eventualmente 

agosto ed inizio settembre. 

2. In favore dei gestori delle scuole di infanzia paritarie che, con piena propria autonomia 

e libertà, intenderanno proporre l’offerta dei centri estivi per bambini in età da scuola 

d’infanzia, l’Unione Terre d’Argine si impegna a rimborsare il costo dell’insegnante 

assunto per il progetto di inclusione del bambino/a con disabilità certificata che viene 

accolto nel centro estivo, in relazione alla sua frequenza e gravità della stessa disabilità. 

Si veda a questo proposito il successivo art. 16 e Allegato 1”; 

• all’allegato 1 della stessa citata Convenzione, punti A3, B4, C3 e D3: 
“L’Unione si impegna inoltre ad erogare un contributo alle scuole dell’infanzia che 

durante il centro estivo si attiveranno per favorire la frequenza di bambini disabili per 

sostenere la continuità del PROGETTO DI VITA educativo, sociale, ricreativo e 

culturale. Tale opzione è inoltre coerente con le disposizioni del D.Lgs n. 66/2017, come 

modificato al D.Lgs 96/2019 in materia di inclusione e con l’Accordo di programma 

distrettuale per l’inclusione scolastica di alunni/e con disabilità nelle scuole di ogni ordine 

e grado vigente”; 

- che all’art. 8 “Aree di intervento” del “Regolamento per la concessione di finanziamenti e 
benefici economici a soggetti pubblici e soggetti privati” approvato con deliberazione 
Consiliare del Comune di Carpi n. 6 del 2/2/1995, e successive modificazioni, applicabile 
anche all’Unione delle Terre d’Argine, si prevede che tra le aree di intervento cui 
l’Amministrazione può concedere contributi o sovvenzioni vi sia anche l’area educativa. 

 
 
1. Finalità 

L’Unione Terre d’Argine, con il progetto “OPPORTUNITA’ ESTIVE PER BAMBINI FRAGILI”, 
in ossequio e nel rispetto di quanto stabilito dalla Delibera di Giunta dell’Unione delle Terre 
d’Argine n. 69/2023, intende sostenere ed aiutare, nella frequenza delle attività estive, le famiglie di 
bambini con fragilità e si propone i seguenti obiettivi: 
- promuovere pari opportunità ed accogliere tutte le richieste di inserimento di bambini in età 0-6 
anni, frequentanti i servizi educativi alla prima infanzia (nidi, micronidi, spazi bambini, piccoli 
gruppi educativi) autorizzati al funzionamento e (se previsto) accreditati o scuole di infanzia statali 
o paritarie nell’anno scolastico 2023/24, in particolare situazione di fragilità per disabilità 
certificata, o disabilità in osservazione e/o in corso di valutazione o per disagio sociale, nei servizi 
di centri estivi nei mesi di luglio, agosto e prime settimane di settembre 2024; 
- garantire ai gestori di centri estivi e di servizi educativi estivi le risorse per sostenere i costi degli 
educatori e del personale esperto dedicato in numero adeguato al periodo e tipologia di frequenza 
dei bambini fragili accolti, nonché tutte le altre spese necessarie per realizzare gli interventi di 
inclusione; 
- garantire continuità al percorso individualizzato già definito durante i mesi precedenti dei bambini 
fragili costruendo momenti di scambio e confronto con il nido o la scuola dell’infanzia frequentata 
durante l’anno scolastico; 
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- attuare momenti di confronto e concertazione con il Servizio di Neuropsichiatria Infantile e il 
Servizio Sociale competente per promuovere un progetto di vita inclusivo dei bambini in situazione 
di fragilità. 
 
 
2. Destinatari 

I destinatari finali del progetto sono i bambini in età 0/6 anni, o più qualora frequentanti nell’anno 
scolastico 2023-2024 servizi educativi alla prima infanzia (nidi, micronidi, spazi bambini, piccoli 
gruppi educativi) autorizzati al funzionamento e (se previsto) accreditati o scuole di infanzia statali 
o paritarie, residenti nel territorio dell’Unione delle Terre d’Argine, in situazione di fragilità sociale 
o personale, a titolo esemplificativo come disabilità certificate o ancora in osservazione per il 
rilascio della certificazione, disagio sociale attestato dal Settore Servizi Sociali o complessità 
comportamentale attestata dal coordinatore delle attività educative estive/centro estivo, e le loro 
famiglie, in particolare le madri che, non trovando supporto nella rete dei servizi del proprio 
territorio sono in condizione di dover interrompere il proprio percorso lavorativo rinunciando sia ad 
un sostegno economico importante per la propria famiglia sia alla propria carriera professionale. 
I destinatari dei contributi concessi sono i gestori di servizi educativi estivi e centri estivi (gestori 
di servizi educativi alla prima infanzia – nidi e servizi integrativi – autorizzati al funzionamento e 
accreditati, scuole di infanzia paritarie, soggetti e organizzazioni private come ad esempio società, 
imprese individuali, ETS, ONLUS, etc.), come declinato al successivo punto 4, che accolgono i 
bambini in età 0/6 anni in situazione di fragilità destinatari finali del progetto. 
 
 
3. Valore del contributo e periodo di riferimento 

Il contributo massimo erogabile al singolo gestore di centro estivo è pari al costo sostenuto 
dimostrato per la disponibilità di educatori e di personale esperto dedicato e per ogni altra spesa 
(es. acquisti di ausili e di arredi necessari per l’inclusione) che si è resa necessaria per l’accoglienza 
di tutti i bambini fragili che abbiano fatto domanda di frequenza del centro estivo nell’estate 2024. I 
costi sostenuti saranno valutati ai fini della determinazione definitiva del contributo da concedere 
solo se debitamente documentati al momento della rendicontazione di cui al successivo Punto 16. 
Sulla base di quanto definito con la determinazione dirigenziale di approvazione del presente 
Avviso, le risorse a disposizione sono pari a Euro 198.362,76. 
 
 
4. Requisiti per beneficiare del contributo 

Possono presentare domanda per il contributo i gestori di servizi educativi estivi e centri estivi: 
a) gestori di servizi educativi alla prima infanzia (es. nidi, micronidi, spazi bambini, etc.) autorizzati 

al funzionamento e accreditati; 
b) scuole di infanzia paritarie che hanno sottoscritto la Convenzione di cui alla citata Delibera di 

Consiglio dell’Unione delle Terre d’Argine n. 16 del 27/09/2021 e altre scuole di infanzia 
paritarie; 

c) altre organizzazioni come ad esempio le imprese individuali, le società, le organizzazioni senza 
finalità di lucro, i soggetti di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) 
quali: 
● Associazioni di promozione sociale 
● Organizzazioni di volontariato 
● Associazioni riconosciute o non riconosciute 
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● Reti associative 
● Fondazioni 
● Imprese sociali incluse le cooperative sociali 
● Altre organizzazioni appartenenti all’ETS 
 

Che abbiano i seguenti requisiti: 
 contemplino tra le finalità del proprio atto costitutivo/statuto/oggetto sociale la gestione di 

servizi educativi, o di attività educative estive, o di centri estivi per bambini/e e ragazzi/e; 
 abbiano almeno due anni di esperienza nella gestione di servizi educativi, o di attività 

educative estive, o di centri estivi per bambini/e; 
 accolgano bambini fragili (cioè a titolo esemplificativo: con disabilità certificate o ancora in 

osservazione per il rilascio della certificazione; disagio sociale attestato dal Settore servizi 
sociali; complessità comportamentale, attestata dal coordinatore delle attività educative 
estive/centro estivo) di età compresa tra 0 e 6 anni o più se comunque frequentanti i servizi 
educativi alla prima infanzia (nidi, micronidi, spazi bambini, piccoli gruppi educativi) 
autorizzati al funzionamento e (se previsto) accreditati o scuole di infanzia statali o paritarie 
nell’anno scolastico 2023/24 residenti nel territorio dell’Unione delle Terre d’Argine nei mesi 
di luglio, agosto e/o settembre 2024; 

 presentino una proposta progettuale sulla base degli indirizzi, degli obiettivi e delle 
caratteristiche delineati nel presente Avviso e nell’Allegato 3; 

 dispongano di un progetto educativo e di organizzazione del servizio, che contenga le finalità, 
le attività, l’organizzazione degli spazi, l’articolazione della giornata, il personale utilizzato 
(orari e turnazione), da rendere pubblico e accessibile alle famiglie; 

 garantiscano la fruizione di diete speciali per le esigenze dei bambini fragili accolti nei casi sia 
somministrato il pasto;  

 si impegnino a fornire tempestivamente agli uffici del Settore Servizi Educativi ed Istruzione 
dell’Unione delle Terre d’Argine tutti i dati, le informazioni e i documenti richiesti per la 
gestione e la rendicontazione del progetto, nei tempi e nei modi stabiliti e comunicati dal 
Settore stesso secondo vincoli e tempistiche di rendicontazione previsti dall’ente finanziatore; 

 non abbiano presentato domanda di concessione contributi presso altri soggetti pubblici e/o 
privati per la stessa tipologia e/o importo di spese presentate per il presente Avviso; 

 sottoscrivano di essere a conoscenza del finanziamento ATUSS mediante l’Allegato 1 
all’Avviso Pubblico; 

 presentino domanda di concessione di contributo nella persona del Legale Rappresentante, in 
cui mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 
(Allegato 2 all’Avviso Pubblico) dovranno dichiarare, a pena di mancata ammissione alla 
presente procedura, quanto segue: 
a) di possedere dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni con la 
Pubblica Amministrazione; 
b) per tutti i soggetti che hanno una posizione INAIL o INPS attiva: di essere in regola in 
materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica (DURC) e fiscale; 
c) di essere in regola con l’applicazione della normativa relativa alla sicurezza sul luogo di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche), in materia di prevenzione infortunistica, di 
igiene del lavoro e di rispettare le norme per il diritto al lavoro dei disabili; 
d) di applicare al personale dipendente il contratto nazionale del settore e i contratti integrativi, 
territoriali e aziendali vigenti, con particolare riferimento ai salari previsti dai contratti più 
recenti; 
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e) l’insussistenza di condanne penali, di procedimenti penali, anche pendenti, riferiti al/i legali 
rappresentante/i;  
f) i nominativi del legale rappresentante, associati, dipendenti con poteri decisionali nel 
presente procedimento, ai fini del monitoraggio relativo al conflitto di interesse; 
g) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o di non aver conferito 
incarichi a ex dipendenti dell’Unione delle Terre d’Argine (nel triennio successivo alla 
cessazione del rapporto) che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, nei confronti del 
Soggetto interessato dal presente Avviso, per conto dell’Unione delle Terre d’Argine, negli 
ultimi tre anni di servizio; 
h) di impegnarsi a far rispettare ai propri dipendenti e/o collaboratori il codice di 
comportamento in vigore per i dipendenti dell’Unione delle Terre d’Argine, approvato con 
deliberazione di Giunta n.3 del 22/01/2014; 
i) di impegnarsi ad assicurare, contestualmente alla sottoscrizione della convenzione/accordo, il 
personale dipendente o incaricato, i volontari (ex lege n. 266/1991), contro gli infortuni e le 
malattie connessi allo svolgimento delle attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso 
i terzi, esonerando l’Unione Terre d’Argine da ogni responsabilità correlata a tali eventi; 
j) di impegnarsi a rispettare gli obblighi di trasparenza e pubblicità come previsti dalla Legge 4 
agosto 2017, n.124 – articolo 1, commi 125-129 nelle modalità e nei termini esplicitati dalla 
circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 dell’11 gennaio 2019; 
k) di autorizzare l’Unione delle Terre d’Argine al trattamento dei dati conferiti e riportati nei 
documenti della presente domanda di partecipazione, che saranno acquisiti, trattati e conservati 
dall’Unione delle Terre d’Argine stessa, nel pieno rispetto del D.Lgs n.196/2003 e successive 
modifiche ed integrazioni (Regolamento Europeo 2016/679). I dati potranno essere comunicati 
alla Regione Emilia Romagna per le attività di gestione, rendicontazione, monitoraggio e 
controllo previsti dai regolamenti UE, e ad Autorità di controllo nazionali ed europee 
nell’ambito delle loro attività istituzionali.  
 

L’Unione delle Terre d’Argine si riserva, nella fase istruttoria, di controllare la veridicità delle 
dichiarazioni rese e di chiedere integrazioni o chiarimenti. 
Tutti i requisiti dovranno essere posseduti al momento della presentazione della domanda.  
 
 
5. Durata del Progetto 

Il progetto presentato deve essere dettagliato con riferimento alla realizzazione del centro estivo o di 
attività educative estive per l’estate 2024: il periodo ammesso alla rendicontazione delle spese va 

dal 1° luglio 2024 al 13 settembre 2024. 

 

 
6. Caratteristiche della proposta progettuale e degli interventi 

La proposta progettuale dovrà essere redatta in coerenza con il format di cui all’Allegato 3 – 

Progetto di Inclusione ATUSS 2024. 
Nella proposta progettuale dovranno essere descritti con chiarezza gli interventi e le attività che 
verranno svolte nel corso del periodo dal 1 luglio 2024 al 13 settembre 2024, da parte del soggetto 
proponente indicando con precisione il numero complessivo di bambini iscritti al centro estivo (o 
alle proposte educative estive) e il numero dei bambini fragili accolti. 
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Come evidenziato anche al punto 1, la proposta progettuale dovrà perseguire l’obiettivo di 
realizzare l’accoglienza, l’inserimento e l’inclusione di tutti i bambini fragili che facciano domanda 
di frequenza di centro estivo (o alle proposte educative estive).  
 

 

7. Attività previste 

Nello specifico, dovranno essere programmate attività tese a favorire l’inclusione sociale dei 
bambini in età 0-6 anni o più, qualora frequentanti i servizi educativi alla prima infanzia, nidi 
d’infanzia autorizzati al funzionamento e (se previsto) accreditati e le scuole d’infanzia nell’anno 
scolastico 2023/24 in situazione di fragilità personale e familiare nel periodo estivo, quando i 
servizi educativi e scolastici “ordinari” (nidi e scuole d’infanzia in particolare) sono chiusi, 
favorendo la continuità lavorativa in particolare alle madri, che spesso sono costrette a scegliere la 
cura e l’accudimento dei figli a discapito del lavoro.  
Il servizio educativo nei mesi estivi dovrà essere assicurato nel pieno rispetto di tutte le norme 
nazionali e regionali in materia e mantenere necessariamente una connotazione ludica, pur 
consentendo ai bambini l’opportunità di continuare a progredire sui propri obiettivi individuali di 
crescita, apprendimento e socializzazione, per poter il più possibile recuperare in termini di 
sviluppo, dato che i primi 6 anni di vita sono gli anni di maggior plasticità cerebrale e pertanto di 
maggior possibilità di recupero. 
Costituisce inoltre significativo motivo di interesse l’intervento che punta a favorire l’integrazione e 
la socializzazione dei bambini fragili con il gruppo dei pari, con particolare riferimento a proposte 
ludiche e ricreative adatte all’età dei bambini e alle loro caratteristiche peculiari. 
 
 
8. Organizzazione degli interventi 
Il progetto presentato secondo lo schema in Allegato 3, risponderà a contenuti e caratteristiche 
completamente libere, tuttavia le attività previste in esso dovranno attenersi ad alcuni elementi 
quali-quantitativi, da descrivere e rendicontare in sede progettuale e nella relazione finale: 

- principali caratteristiche della proposta educativa di accoglienza e inclusione (attività e 
proposte educative, materiale e personale dedicato, relazioni e socializzazione con i 
bambini, etc.); 

- colloqui, incontri e relazioni con le famiglie; 
- eventuali incontri e momenti di raccordo e verifica con le istituzioni sociali, educative e 

sanitarie del territorio; 
- eventuali azioni di formazione e supporto al personale dedicato; 
- monitoraggio in itinere e valutazione delle proposte. 

 
 
9. Personale 

Il soggetto assegnatario del contributo, per lo svolgimento delle attività di cui al punto 7, dovrà 
garantire la presenza di personale professionalmente idoneo. 
Nel progetto sarà necessario indicare un Responsabile con funzioni di direzione e coordinamento; 
inoltre sarà necessario che venga indicato il numero complessivo degli educatori impegnati nelle 
attività del centro estivo e il numero di educatori e personale esperto dedicato, impegnato per i 
bambini fragili con specificato il monte ore individuale settimanale e il curriculum formativo. 
Il personale deve essere in grado di mantenere un contegno decoroso e irreprensibile, di provata 
serietà e riservatezza, correttezza e cortesia. 
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Il soggetto assegnatario si impegna affinché le prestazioni siano rese con continuità.  
Il personale deve rispettare le norme di legge e regolamentari inerenti il servizio assegnato con 
particolare riferimento al D.P.R. 62/2013 (Codice di comportamento dei pubblici dipendenti), alle 
norme fissate dal presente Avviso, alle norme e regolamenti dell’Ente Locale, alle disposizioni 
concordate dall’Unione con i responsabili del soggetto Assegnatario. Deve inoltre svolgere il 
compito assegnato con perizia, prudenza, diligenza e rispetto dell’utenza.  
L’Assegnatario è tenuto, altresì, ad ottemperare ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n. 39/2014, nel quale 
è definito che “chi intende impiegare al lavoro una persona per lo svolgimento di attività 

professionali o attività volontarie organizzate che comportino contatti diretti e regolari con minori, 

al fine di verificare l’esistenza di condanne per taluno dei reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 

600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale” deve richiedere il certificato penale 
del casellario giudiziale da cui risulti l’assenza di condanne per gli illeciti sopra indicati. 
Inoltre il personale impiegato non deve trovarsi nella situazione indicata dagli artt. 5 e 8 della legge 
n. 38 del 2006. 
L’Assegnatario deve assicurare la tutela indicata dalle norme relative all’igiene e alla prevenzione 
degli infortuni, dotando il personale degli indumenti appositi e dei mezzi di protezione personale 
idonei a soddisfare le esigenze di sicurezza e di salute in relazione alle diverse funzioni necessarie 
per la realizzazione del progetto, nel pieno rispetto delle vigenti norme in materia. 
 
 
10. Tutela della privacy 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo 2016/679 di seguito GDPR, l’Unione delle 
Terre d’Argine in qualità di Titolare del trattamento sarà in possesso dei dati personali, identificativi 
e relativi a condanne penali e reati (art.10 GDPR) forniti nell’ambito della presente procedura per 
adempiere alle normali operazioni derivanti da obbligo di legge e/o istituzionali e/o da regolamenti 
previsti e/o contrattuali per le finalità indicate nel presente documento. In qualunque momento si 
potranno esercitare i diritti degli interessati di cui agli artt. 15 e ss. contattando il Titolare o il 
Responsabile all’indirizzo e-mail privacy@terredargine.it 
Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) designato dal titolare ai sensi dell’art. 37 del GDPR 
è disponibile scrivendo a responsabileprotezionedati@terredargine.it oppure nella sezione Privacy 
del sito, oppure nella sezione Amministrazione trasparente. L’informativa completa può essere 
richiesta scrivendo a privacy@terredargine.it oppure nella sezione Privacy del sito. 
 
Il soggetto che risulterà assegnatario del contributo risulta a tutti gli effetti titolare del trattamento 
dei dati personali e particolari relativi ai minori partecipanti al progetto e alle rispettive famiglie. 
Dovrà conseguentemente trattare tutti i dati personali assunti nell’espletamento delle attività oggetto 
del presente Avviso, nonché tutti i dati e le informazioni di cui eventualmente verrà a conoscenza in 
qualità di “titolare” ai sensi della Legge 196/2003 e dal Regolamento UE 2016/679 e successive 
modifiche e disposizioni attuative, assicurandone responsabilmente e completamente il rispetto di 
tutte le prescrizioni con gli obblighi civili e penali conseguenti. 
I dati potranno essere comunicati alla Amministrazione concedente il contributo (Unione delle 
Terre d’Argine) e alla Regione Emilia Romagna per le attività di gestione, rendicontazione, 
monitoraggio e controllo previsti dai regolamenti UE, e ad Autorità di controllo nazionali ed 
europee nell’ambito delle loro attività istituzionali. 
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In materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni l’incaricato deve comunque 
fornire ogni informazione utile all’Amministrazione per adempiere alla Legge n. 190/2012 e 
successivo D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
 
11. Copertura assicurativa 

Ogni responsabilità civile e penale, per danni che, in relazione all’espletamento del progetto o a 
cause connesse, derivino all’Amministrazione dell’Unione o a terzi, a cose o persone, anche 
derivanti da comportamenti omissivi del proprio personale, si intende senza riserve od eccezioni a 
totale carico del soggetto titolare del progetto e assegnatario del contributo. 
L’Unione Terre d’Argine è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che 
dovessero accadere durante la realizzazione delle attività previste dal progetto. 
L’Assegnatario stipulerà un’adeguata copertura assicurativa per tutta la durata del progetto per: 
1) Responsabilità Civile verso Terzi (RCT): per danni arrecati a terzi 
2) Responsabilità Civile verso Prestatori di Lavoro (RCO) 
3) Infortuni. 
 
 
12. Incompatibilità dell’erogazione di contributi del presente Avviso con contributi erogati da 

altri soggetti pubblici o privati per la stessa tipologia di spesa. 

Poiché il progetto in oggetto prevede il rimborso di tutti i costi sostenuti per gli educatori, il 
personale dedicato e ogni altra spesa si sia resa necessaria per l’accoglienza dei bambini fragili nei 
centri estivi 2024, i gestori potranno accedere al contributo solo per le spese per le quali non 
beneficiano di altra misura di sostegno finanziario privato e/o pubblico locale, nazionale e/o 
comunitario. 
A tal fine sarà necessario che: 
 il costo per gli educatori, il personale dedicato e ogni altra spesa si sia resa necessaria per 

l’accoglienza dei bambini fragili sostenute dal soggetto gestore siano adeguatamente 
documentati; 

 la somma dei contributi per le stesse spese, percepita da altri finanziatori pubblici e/o privati sia 
dichiarata e venga richiesto un contributo di cui al presente Avviso solo per la parte non già 
finanziata; 

 siano debitamente tracciate e verificabili le condizioni di cui ai precedenti punti. 
 
Per i contributi a partire da Euro 10.000,00 i beneficiari di cui al presente avviso hanno l’obbligo 
di pubblicare le informazioni concernenti le concessioni di finanziamenti pubblici erogati 
nell’esercizio finanziario precedente come stabilito nei commi da 125 a 129 dell’art. 1 della L. n. 
124/2017, così come modificata dal D.L. n. 34/2019. 
 
 
13. Termini e modalità di presentazione delle domande 

 
Le domande di contributo dovranno essere presentate  

entro le ore 12:00 di  
venerdì 30 AGOSTO 2024. 
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Le domande di contributo, corredate dalla documentazione prevista nel presente Avviso, dovranno 
pervenire, entro le ore 12.00 del 30 agosto 2024, a pena di esclusione e non ammissibilità della 

domanda, esclusivamente tramite PEC (posta elettronica certificata) al seguente indirizzo 

pubblica.istruzione@pec.terredargine.it con oggetto: “Progetto OPPORTUNITA’ ESTIVE 

PER BAMBINI FRAGILI 2024 - CUP G61I23000120001”. 
L’Unione Terre d’Argine non si assume responsabilità per eventuali ritardi dovuti a disguidi tecnici 
o comunque imputabili a fatto di terzi, a casi fortuiti o a cause di forza maggiore. 
La domanda di partecipazione dovrà essere redatta in conformità con il format Allegato 2 e 
sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente.  
Alla domanda dovranno essere obbligatoriamente allegati, a pena di esclusione: 
1. Dichiarazione di conoscenza del finanziamento del progetto con i fondi del PR FSE+ 

nell’ambito ATUSS, Allegato 1 all’Avviso; 
2. Scheda progettuale conforme al format Allegato 3 all’Avviso;  
3. Statuto e/o atto costitutivo del Gestore delle attività educative estive/centro estivo; 
4. Copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità o alle condizioni di cui all’art. 

45, comma 3, del D.P.R. 445/00 t.v. (solo in caso di firma non digitale). 
 
Tutti i documenti possono essere firmati digitalmente. 
 
 
14. Procedura per l’ammissione al contributo. Elenco provvisorio 

Ad ogni domanda presentata sarà assegnato un numero di protocollo da intendersi quale numero 
identificativo che potrà essere utilizzato dal richiedente per la consultazione dell’elenco di 
ammissione al contributo e per eventuali comunicazioni all’Ente. 
La valutazione del progetto e la concessione provvisoria del contributo sarà effettuata da un Gruppo 
tecnico individuato dal Dirigente del Settore Servizi Educativi ed Istruzione. 
Non saranno valutate le proposte: 
-  presentate oltre il termine stabilito al precedente art. 13; 
-  non complete degli allegati elencati al precedente art. 13; 
Il Gruppo Tecnico svolgerà il proprio compito di: 
1) verifica nella domanda dell’autodichiarazione dei requisiti dei richiedenti previsti e dettagliati al 

punto 4 del presente Avviso; 
2) valutazione e ammissione provvisoria delle proposte progettuali pervenute sulla base degli 

indirizzi, dei criteri e degli indicatori espressi nel presente Avviso ed in particolare nei 
precedenti punti 1, 4, 6, 7, 8, 9. 

3) congruità del contributo richiesto rispetto: 
- al numero di bambini/e con fragilità iscritti, alla gravità della fragilità, alla durata e 

all’orario di frequenza al centro estivo; 
- al personale educativo e al personale esperto dedicato previsto. 
 

La concessione provvisoria dei contributi sarà formalizzata con atto del dirigente del Settore Servizi 
Educativi ed Istruzione. 
 

 

15. Verifiche 

L’Unione Terre d’Argine si riserva di svolgere verifiche a campione, volti a monitorare tutte le 
condizioni esplicitate nel presente Avviso ai fini della concessione del contributo di cui al punto 3.  
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16. Rendicontazione, calcolo del contributo definitivo concesso ed elaborazione dell’elenco 

definitivo 

Ai fini della determinazione dell’importo definitivo del contributo concesso per sostenere la 
realizzazione del progetto relativo all’accoglienza di bambini fragili residenti nei Comuni 
dell’Unione delle Terre d’Argine nelle attività educative estive/nei centri estivi 2024, gli enti gestori 
che hanno fatto domanda e sono stati ammessi all’elenco provvisorio devono inviare la seguente 
documentazione di rendicontazione utilizzando l’Allegato 4: 

- relazione sull’attività complessiva svolta (risultati conseguiti; n. dei bambini 
complessivamente iscritti al centro estivo; elenco, n. e ore dei bambini fragili frequentanti; n. 
del personale educativo impiegato nel centro estivo; elenco, n. e ore del personale educativo e 
personale esperto dedicato impiegato per i bambini fragili; calendario di frequenza dei bambini 
fragili; descrizione delle attività svolte; elenco corsi di aggiornamento e formazione, report 
delle presenze e degli incontri con i docenti e/o altre figure…);  

- buste paga e ricevute degli oneri accessori sostenuti per educatori e personale dedicato 
all’accoglienza di bambini fragili; 

- documentazione comprovante ogni altra spesa sostenuta espressamente finalizzata 
all’accoglienza, inserimento ed inclusione dei bambini fragili nel centro estivo. 

 
I richiedenti il contributo devono inviare la documentazione di cui sopra all’indirizzo 
pubblica.istruzione@pec.terredargine.it entro martedì 15 ottobre 2024. 

 
Il Gruppo Tecnico designato dal dirigente, conclusa la raccolta della documentazione, effettuate 
tutte le verifiche e calcolato l’importo del contributo spettante a ciascun richiedente (assegnato 
secondo quanto indicato al paragrafo 3. Valore del contributo e periodo di riferimento), procederà 
alla redazione del verbale e all’elaborazione dell’elenco definitivo degli aventi diritto e dell’importo 
del contributo definitivo concesso, che verrà approvato con atto del Dirigente del Settore Servizi 
Educativi ed Istruzione e pubblicato sul sito web dell’Unione delle Terre d’Argine alla pagina 
dedicata al Progetto. 
Nel caso in cui i contributi concessi superino come importo complessivo il budget del progetto 

per l’annualità 2024, pari a Euro 198.362,76, l’atto che approva l’elenco definitivo dei 

contributi economici concessi provvederà ad integrare il budget con ulteriori risorse proprie 

dell’Unione Terre d’Argine. 

 

 

17. Controlli sui documenti di rendicontazione e liquidazione del contributo definitivo 

Prima dell’erogazione del contributo, l’Unione procederà, nelle modalità previste dagli artt. 43 e 71 
del DPR 445/2000, a effettuare verifiche a campione sui requisiti auto dichiarati e sulla 
documentazione di rendicontazione presentata dai richiedenti. 
I controlli interesseranno un campione non inferiore al 5% delle domande ammesse con diritto al 
contributo, con possibilità di richiedere idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e 
veridicità dei dati dichiarati. 
A tal fine il richiedente dovrà produrre tutta la documentazione che sarà richiesta. 
In caso di irregolarità riscontrate sui requisiti auto dichiarati e/o nella documentazione di 
rendicontazione, l’Unione adotterà i provvedimenti del caso fino alla revoca dell’assegnazione del 
contributo, fatto salvo, in caso di dichiarazioni mendaci, quanto previsto dall’art. 76 del DPR 
445/2000.  
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Una volta effettuati i controlli e assunto l’atto dirigenziale di concessione dei contributi definitivi, il 
gestore assegnatario dovrà tempestivamente inviare una nota di addebito o documento equivalente 
in cui saranno riportati il titolo del progetto ed il numero di CUP (G61I23000120001). L’Unione 
liquiderà il contributo definitivo concesso, previa verifica del Documento Unico per la Regolarità 
Contributiva (DURC) e della regolarità fiscale, in un’unica soluzione entro il 31/12/2024.  
 
 
18. Revoca del contributo 

L’Unione si riserva la facoltà di revocare totalmente o parzialmente in qualsiasi momento 
l’erogazione del contributo definito al punto 3) all’assegnatario, a fronte di ragioni determinate da 
pubblico interesse, o mancata realizzazione totale o parziale del progetto dovuta a cause di forza 
maggiore, quali calamità naturali, emergenze sanitarie come epidemie e pandemie, ordinanze di 
prefettura, di sindaci o altre autorità competenti per ragioni di sicurezza o di ordine pubblico, o ad 
aspetti non dipendenti dalla volontà dell’Amministrazione (es. interruzioni dell’energia elettrica, 
guasti non prevedibili agli impianti, etc.), etc. ovvero in relazione a sostanziali e significative 
variazioni riscontrate nell’implementazione del progetto verificate sulla base di quanto disposto nel 
presente Avviso o da ulteriori eventuali controlli in itinere svolti, anche senza preavviso, nel corso 
della gestione dell’attività oggetto. 
L’Unione Terre d’Argine si riserva di poter ridefinire, rimodulare o revocare il contributo 
economico da erogare anche in relazione alle complessive compatibilità di bilancio dell’Ente e alla 
conferma o meno del finanziamento comunitario. 
 

 

19. Norme di rinvio e foro competente 

Per quanto non espressamente indicato nel presente Avviso, si fa riferimento a tutte le norme 
regolanti la materia. Su ogni controversia che dovesse insorgere a proposito delle reciproche 
relazioni intercorrenti tra Amministrazione dell’Unione Terre d’Argine e il soggetto assegnatario 
del contributo di cui al punto 14 oggetto del presente Avviso ed al rispetto o all’interpretazione 
delle clausole sopra estese, le parti, prima di adire le competenti autorità giudiziarie, si impegnano 
ad esperire un tentativo di composizione. 
Nel caso in cui sia risultato vano il tentativo di composizione della controversia, è competente il 
Foro di Modena. 
 
 
20. Allegati 

Costituiscono parte integrante del presente Avviso: 
• Allegato 1: Dichiarazione di conoscenza del finanziamento del progetto con i fondi del 

PR FSE+ della Regione Emilia-Romagna nell’ambito dell’ATUSS dell’UTdA; 

• Allegato 2: Richiesta di concessione di contributi economici finalizzati alla realizzazione 
di progetti di inclusione di bambini/e con situazioni di fragilità personale e familiare 
residenti nei Comuni dell’UTdA a soggetti privati che gestiscano nei mesi di luglio-agosto-
settembre 2024 centri estivi nel territorio della Regione Emilia Romagna; 

• Allegato 3: Progetto di inclusione di bambini fragili nelle attività educative 
estive/centro estivo, 

• Allegato 4: Documentazione per la rendicontazione (da inviare entro il 15/10/2024); 
• Allegato 5: Schema di convenzione. 
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21. Responsabile del procedimento e contatti per informazioni 

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Silvia Rattighieri, Funzionario Coordinatore 
dell’area Servizi Scolastici e qualità del Settore Servizi Educativi ed Istruzione dell’Unione delle 
Terre d’Argine. 
 
Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi al Settore Servizi Educativi ed Istruzione 
dell’Unione in orario d’ufficio ai seguenti numeri: 059/649710 – 059/649722 
o inviare una mail a pubblica.istruzione@terredargine.it. 
Tutte le informazioni relative a questo contributo saranno pubblicate nella pagina dedicata sul sito 
web dell’Unione delle Terre d’Argine. 

 
 

Carpi, data della firma digitale 
  Il Dirigente del Settore  
  Servizi Educativi ed Istruzione 
  Dott. Francesco Scaringella 
  ______________________________________________ 


